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nonia politica. Egli meúte nel suo stile I che vogliono addentrarsi nella scienza: I pianilosi le inoagini statiohe e ilinami-

un caloie, u:ra passione che non si è gua,ri I il signor Da,meth uon è nè creatore, nè | ché rli Poinsot , ogni cosa diviene quasi

entusiastico ilitirambo in onore dsll'eco- | atto aii appaga,re f intelligenza fi coloro I chè a,ile inmagini geomelriche accop-

assuefatti a troya,re nei battati scíenti- | inventore: è un eccellente e appassionato I intuitiva; e le formole stesse coi loro
fici: nè di questo vogliamo clolerci: perchè | d:vulgatore.
guesta fveschezza di sentimenti e cf im-

liressioni è ii fascino più allettativo per
la gioventù, coila quale bisogna pur
sempre seguire il consiglio d.el poeta, e
spargere d'i, saaae l,icor l,'oúo del, o-a,so.

Il difetio principale di questo libro, e
I'abbiamo già accenîa,to, consiste nel-
I'aver I'autore perd.uto troppo spesso di
occhio il soggetto, e nell'essersi compia-
cíuto in soyerchie digressioni. Yi tro-
viamo i'esposizione minuta dirnolte que-
stioni elementari cli economia politica,
certo importanti, ma senza vincolo col
soggetto: l'aritore gíra intorno alf iclea
fondamentale, ma si contenia di rasen-
tarla, non tenta mai c1i sviscerarla, di
ridurla a sistema scientifico : abond.a I'a-
nalisi, manca Ia sintesi.

E chiaro che il signor Dameth si è
pl'oposto anzitutto di scolirare I'economia
politica dall'accusa non solo cli materia-
lismo, ma da quella altresì cf insensibi-
lità. Difa.tti, le interiezioni, le preghiere,

, le supplicazíoni, le imprecazioai,le rai-
naccie contro i nemici clell'economia po-
litica abbondauo singolarmente. yra,i,
D i,eu,... ! 41,7, o n s d ottc. .. ! ed .altre consimili
esclamazioni non sono rare: e i punti
sospensiyi non sono mero frequenti: óome
pure i giochi cli parole, lpa,r.lando. per
esempio, dei conventi, li chce: coylis rrto-
ro,L{fr1 ot+ 1tl,utót ,int'tto0t"cr,u,'fr (1). Si vede
che il Dameth ha voluto e-qsere brillante,
e clrcutr,nratizzure (ci si concecla laparoia)
la precliletta sria scienza. I1 suo liliro fu
favorevolmente accolto dal pubblico; e
certo io son lungi clal voler diurinuirne. il
merito: mi pare solo cli poter osservare
che questa esuberanza dí sentimento e
cli retorica non si concilia troppo bene
colla schietta e severa maestà, clelle scienze
speculative e sperimentali. Platone era
anche poeta, siamo cl'accorclo: ma PIa-
tone e a greco e filosofava iu ,A.tene.

\Ton avrei tanto insistito sulla forma
clel libro de.l signor Dameth, se i difetti
appunto cleila forma non inclicassero
quelli della materia trattata: difatti. la
esuberanza dello stile, occupando una
gran parte del campo aperto alle incla-
gini dell'economista. I'impedisce di inve-
stigario con qriella profonclità, che si
richiedeva a tal uopo. Questo volume può
essere utiimente letto da chi comincia
studi economici, o da chi ama letture
sane e morali: ma ron 1o credo molto

(L) Le juste et I 'uti le, pag. 22t+.

Prof. Gruspprn SaREDo.
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Proviamo vera compíacenza nel par-
lare di quest'importante pubblicazione
scientifica, frutto di lunghe ro.eclitazioni e
di conscienziosa esperienza diclattica di
un nostro valente professore , già da
molto tempo noto ai matematici per
proíbncle e ingegnose ricerche nella geo-
metria analitica.

Chi volesse giuclicare questo volume e
investigare il perchè alcuni argomenti vi
siano più o meno largamente svoiti,
tlorrerebbe, a nostl'o cleclere, risposta ai
suoi clubbi , pensanclo che I'autore ha
rnirato principalmente aII' in segnanretrto
scolastica, ed ha r,oluto provveclere a
certe lacune cleil'istruzione matematica
nell'università, d,i Bo1ogna..

Nel cornporre questi elenoent,í rTi, nr,ec-
ccttttca rg,a'iono,le, appare manifesto es-
sere stata prima cura dell'autore di cer-
care e mettere in chiaro lume quei prin-
cipii che, sebbene non incogniti, come
teorettoi,, tuttavia, per Ia loro natura sem-
plice e feconda, sernllrano in qualche
uroclo costituire Ia spit',ito cleila sci,enaa,,
in quanto che ne animano le rrarie parti,
e ti si fhnno presenti in pressochè tutte
le cprestioni fonclamentali lier suggerir-
tene la soluzione pirì cliretta e luminosa.
Così, dopo aver esposta neI|'ayqtend,ice
ii principio cli proporzione e il principio
clella retta risultcutte (1) (u cui è ricon-
clotto quello dell'ar"eo risztltante), e dopo
cli aver esplicato il concetto cleg1i infini-
tesimi. fonclandolo in quello de'limiti, e
clate chiare nozioni sulla curvatura delle
iinee e delle superficie colle formole cor-
risponclenti, non che sull'uso degl'imma-
ginarii, allorchè si mette dentro alla
scienza dell'equilibrio e del moto, 1'au-
tore lrrocecle innanzl a gran passi, senza
mai incontrare I'incomod.o ingombro, sia
cii calcoli spinosi, sia cli considerazioni
rnetafisiche , sottili e nebJriose. Imperoc-

(f  )  Del fecondissiuo principio del la retta r isul-
tante i l  professclre Chelini ha fatto uso agsai fe-
l ice in molte r icerche geometriche. Yeggasi la
gua ecce l len te  memor ia  su lè 'uso  s is temat ico  de i
principt i i  relatíai al metodo del le coardinate
rett i l inee, e I 'al tra sui cen.trí  de' sistemí oaorne.
t r i c i .  (Racco l tq  sc ic t t t i / î ca  ù iRoura ,  u r - , t ró  tAr r l ; .

simbbli significativi splenclono cli un'evi-
denza non minore? se non pirì grancle, di
quella che viene dalla geometria.

In conférma cli queste asserzioni si
possono leggere que' luogl-ri dove la ma-
teria si fa più complessa e variata, per
esempio la clinamica de' sistemi. Qui le
belle dottrine dí Poinsot srilia rotazione
e sulla percussione d.e'corpi acquistano
un nuovo graclo cli generalità, e di esten-
sione, e mentfe con orcline lim1:iclissimo
si vedono tutte scaturire c-[a una mecle-
sima fonte , i'intelletto sentesi invitato
ad apprenderle ed a farne tesóro nella

-memoria. Oltre i nuovi concetti e ie for-
mole nuove qua e 1à, sparse per I'opera,

sono cla notare come nuo\re o colne assai

lrerfezionate, per chtarezza. r'igore e Jrle-
vità,, le climostrazioni delle proposizioni
pirì importanti, p€r esempio cprelle che
s'incontrano nel moto di un sistema in-
torno ad un punto fisso, nella teoria clei

momenti d'inerzia, cle' moti relativi. clel
principio clelle velocità, r'irtua1i, cle1 pi'in-

cipio di egaaglíanza di pressione per

ogni verso ne'fi.uicli, del centro cli pres-

sione, ecc.
I\{a per conoscere i moiti perfeziona-

menti introdotti neiia scienza, sopratutto
quanto all'insegnamento. cla qriest'oliera
italiana, basta farne il paragone coi trat-
tati più riputati in questo getlei"e, clre cri
yengono d'oltlemonte, cone sono le ru,ec-
caniche razionali cli Duhamel e cli De-
launay I oncLe non si clubita che , ole
questo liJlro fosse preso a guirla nelie
scuole, non cloriessero rimanerne socldis-
fatti e chiamarserle contenti sì i pr"ofes-
sori, che i discepoli.

Crediamo di sapere che }'autore ha,
intenzjone di pu'l:blicare un tra,ttato sup-
plementare, oye sarel:Jierb esposte c1uelle
teoriche più elevate o meilo comuni che,
avuto riguarclo alLo scolto , i'autore ha
giudicato apportuno cli toccare rapida-
mente negli element'i. Speriarno che il
presente volume trovi tale accoglienza;
r1a incoraggiare I'autore a proseguire
nella nobile impresa. E ci raliegriarno
vivamente che , mentre ferve sì attiva e
universale la grand'opera clella reden-
zione d'Italia. vi siano uoinini che. altri-
menti non.potendo giovare alla patria. Ie
accrescono lustro.ed onore coi proclotti
tlelf ingegno e dello striclio.

L. Cnn,lrose.


